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Roma, 30 novembre 2009

Oggetto: Rinnovo contrattuale - iniziative di mobilitazione
Alle Strutture Regionali
Alle Strutture Territoriali
Ai Coordinamenti nazionali
CISL FP UIL PA 

Care amiche e cari amici,






in questi mesi abbiamo unitariamente proseguito un percorso nei confronti del Governo e delle singole amministrazioni di Ministeri, Pcm, Agenzie ed Enti Pubblici non Economici finalizzato a raggiungere tutti gli obiettivi dei rinnovi contrattuali siglati da CISL FP e UIL PA nelle amministrazioni centralizzate, a partire dal recupero delle riduzioni delle leggi speciali.

Nel contempo abbiamo chiesto al Governo di proseguire il confronto per ricercare insieme un percorso per il rinnovo dei contratti nazionali 2010-2012 di tutti i lavoratori pubblici in un contesto di innovazione e qualificazione del sistema dei servizi, indispensabile soprattutto in questa fase di crisi economica. 

Abbiamo confermato la disponibilità del sindacato confederale a gestire una fase di straordinaria partecipazione e responsabilizzazione dei lavoratori pubblici al cambiamento, ma ribadito nel contempo la priorità di reperire le risorse necessarie per il rinnovo contrattuale 2010-2012.

La vertenza del lavoro pubblico sta vivendo una fase di stallo che dobbiamo interrompere subito.

Abbiamo deciso che a questo stallo va data una risposta immediata a tutti i livelli, richiamando alle proprie responsabilità il Governo e le Amministrazioni che gestiscono i servizi pubblici nell’ambito delle loro strutture a livello nazionale e sul territorio, nei luoghi dove si gestiscono le risorse e si erogano i servizi dove con la nostra mobilitazione possiamo meglio coinvolgere i lavoratori.

Con la nostra vertenza, inoltre, abbiamo anche richiesto a tutte le Istituzioni di riqualificare la spesa pubblica e di tagliare sprechi e duplicazioni di funzioni per pagare meglio i lavoratori pubblici che fanno bene il proprio lavoro e migliorare i servizi pubblici. Mettendo fine ad un atteggiamento che è quello di chi pensa esclusivamente a tassare i cittadini, quando è piuttosto dal taglio delle imposte su lavoratori e pensionati che si possono rilanciare i consumi e quindi l’economia.  


Per queste ragioni e con questi obiettivi abbiamo deciso la mobilitazione di tutti i lavoratori dei Ministeri, della Presidenza del Consiglio dei Ministri, delle Agenzie Fiscali e degli Enti pubblici non Economici e per giovedì 10 dicembre p.v. abbiamo previsto una straordinaria mobilitazione in tutti i territori da svolgersi con:

· la manifestazione a Roma presso piazza Montecitorio come protesta per la mancata individuazione delle risorse in Finanziaria per i rinnovi dei contratti pubblici  
· nel contempo la programmazione di manifestazioni presso tutte le Prefetture come protesta contro gli organi di governo locale 
La fase di mobilitazione sarà coordinata dalle strutture nazionali in sinergia con quelle regionali ed accompagnata da una capillare informazione interna e nei confronti dell’opinione pubblica, attraverso la stampa e tutte le iniziative che riterrete utili per il coinvolgimento dei cittadini e delle imprese, per far comprendere le ragioni della nostra vertenza e le responsabilità del Governo. A tal fine vi chiediamo di farci pervenire tempestivamente l’informazione di tutte le iniziative che programmerete per il giorno 10 dicembre p.v..
Il percorso che abbiamo scelto è coerente con le iniziative finora intraprese che vogliamo proseguire richiamando tutte le Istituzioni nazionali alle loro responsabilità, al contrario di chi ha voluto selezionare gli interlocutori e diversificare i livelli di responsabilità, che devono invece necessariamente essere mantenuti insieme per poter raggiungere il risultato auspicato di un buon lavoro pubblico retribuito e adeguato alla sfida di una reale qualificazione dei servizi ai cittadini.
Vi salutiamo cordialmente.
	CISL FP

Giovanni Faverin
	UIL PA
Salvatore Bosc 


